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Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n° 64 del 13/04/2017 
 

 
Settore: SETTORE RISORSE FINANZIARIE 
 
OGGETTO: RENDICONTO DI GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2016 . APPROVAZIONE  
 
VISTO  l’art. 227 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, modificato dal D. Lgs. 126/2014, che prevede: 
 
al comma 1 “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il 
quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;  
 
al comma 5 “Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed i seguenti documenti:  
 
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 
deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 
rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati 
nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce.  
 
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
  
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 
 
VISTO  il D.M. 22/12/2015 che approva il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio e che ha rinviato 
l’adozione dello stesso in sede di rendiconto di gestione 2016; 
 
VISTO  l’art. 11 comma 4 del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 che indica gli altri documenti da allegare al 
Rendiconto della gestione, quali: 
 
  a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
  b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;  
  c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
  d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
  e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
  f)   la   tabella   dimostrativa   degli   accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi;  
  g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati   
agli   esercizi successivi;  
  h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
   j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e internazionali;  
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  k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni;  
  l) il prospetto dei dati SIOPE;  
  m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  
  n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 
prescrizione;  
  o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo, redatta secondo le modalità previste dal comma 6; 
 
RICHIAMATA  la deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 6 aprile 2017 di approvazione della 
proposta di Rendiconto di gestione 2016 da sottoporre all’approvazione del Consiglio, successivamente 
rettificata con deliberazione n. 101 del 11 aprile u.s. per un errore materiale esclusivamente negli allegati n. 
4a), 4o) e n. 14; 
 
APPURATO che, nel corso del processo formativo della documentazione da allegare alla proposta di 
deliberazione consiliare al rendiconto della gestione 2016 del Comune di Sesto Fiorentino, sono stati 
elaborati i seguenti documenti: 
 
 
all. 1) Conto del bilancio composto da: 
- gestione delle entrate; 
- riepilogo generale delle entrate per titoli; 
- gestione delle spese; 
- riepilogo generale delle spese per missioni; 
- riepilogo generale delle spese per titoli; 
- riepilogo delle spese per titoli e macroaggregati; 
- previsioni e risultati di competenza e cassa secondo la struttura del piano dei conti; 
- verifica degli equilibri; 
- quadro generale riassuntivo; 
 
all. 2) Conto economico; 
 
all. 3) Conto del patrimonio; 
 
all. 4) allegati al Rendiconto 2016 secondo l’art. 11 comma 4 del D.lgs.118/2011 e s.m.i.: 
 
  a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
  b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;  
  c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
  d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
  e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
  f)   la   tabella   dimostrativa   degli   accertamenti   assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi;  
  g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati   
agli   esercizi successivi;  
  h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
   j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e internazionali;  
  k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni;  
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  l) il prospetto dei dati SIOPE;  
  m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente   per esercizio di provenienza e per capitolo;  
  n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 
prescrizione;  
  o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6;  
 
i seguenti altri allegati di legge: 
 
all. 5) Conto consuntivo del Tesoriere relativo all'esercizio finanziario 2016, ai sensi dell'art. 226 del D. Lgs. 
n. 267/00, trasmesso dal Tesoriere Comunale Banca CR Firenze per il periodo 1 gennaio 2016-31 marzo 
2016 e dal Tesoriere Cassa Centrale Banca (CCB) per il periodo 1 aprile 2016-31 dicembre 2016; 
 
all. 6) il registro delle maggiori entrate; 
 
all. 7) il registro delle minori entrate insussistenti; 
 
all. 8) il registro delle economie di spesa; 
 
all. 9) l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente, come previsto 
dall’art. 16 comma 26 del DL 138/2011; 
 
all. 10) la Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, quest’ultimi 
individuati dal Decreto 18 febbraio 2013, redatte ai sensi dell'art. 228 comma 5 del D. Lgs. n. 267/00; 
 
all. 11) la nota informativa, prevista dall’art. 11 comma 6 lettera j) d.lgs. 118/2011 e s.m.i., contenente in 
sintesi gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci fra l’Ente e le società partecipate che alla data 
odierna hanno dato riscontro, mentre la documentazione in dettaglio è agli atti del Servizio Ragioneria; 
 
all. 12) la Relazione, prevista dall’art. 30 comma 4 della legge 488/1999, sul perseguimento degli obiettivi di 
stabilizzazione della finanza pubblica e sui risultati acquisiti dall’Ente, in materia di pareggio di bilancio e 
nuove regole di finanza pubblica; 
 
all. 13) l’attestazione dei tempi di pagamento prevista dal D.L. n. 66/2014 art. 41 comma 1; 
 
all. 14) la Nota integrativa al Rendiconto 2016; 
 
all. 15) il piano degli indicatori di bilancio, di cui al D. M. 22 dicembre 2015; 
 
all. 16) il prospetto riepilogativo degli agenti contabili interni e esterni e degli agenti consegnatari dei titoli 
azionari, che hanno rimesso il conto, i cui allegati di svolgimento, redatti in conformità ai modelli approvati 
con D.P.R. 31/01/1996 n. 194, sono agli atti del Servizio Ragioneria; 
 
RICHIAMATA la delibera consiliare n. 13 del 29 luglio 2016, avente per oggetto: "Bilancio di 
Previsione 2016-2018. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale. 
Approvazione"; 
PRESO ATTO che anche per l’esercizio 2016 l’Ente ha rispettato le nuove regole di finanza pubblica e il 
pareggio di bilancio, introdotto dall’art. 1 comma 707 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015 n. 208, come 
risulta dal monitoraggio semestrale al 31 dicembre 2016, già trasmesso al Ministero dell’Economia e delle 
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Finanze in via provvisoria entro il 31 gennaio 2017 utilizzando il sistema web, e dalla certificazione con i 
dati definitivi scaturiti dal rendiconto in data 30 marzo 2017;  
 
RICHIAMATE  le determinazioni dirigenziali n. 399 del 13 aprile 2017 e n.   del    relative rispettivamente 
all’aggiornamento dei beni immobili e dei beni mobili di proprietà del Comune al 31 dicembre 2016; 
 
CONSIDERATO  che in sede di redazione del conto del patrimonio 2016 si è proceduto alla 
riclassificazione dell’inventario in conformità ai nuovi schemi contabili e ad una prima e parziale attività di 
ricognizione straordinaria e conseguente rideterminazione del valore del patrimonio, in particolare 
procedendo al frazionamento del valore dei terreni laddove esso risultava incorporato nel valore degli 
immobili ad essi pertinenti; 
 
DATO ATTO  che l’ulteriore attività necessaria all’adeguamento del conto del patrimonio a quanto 
espressamente previsto dal Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale 
sarà completata nel corso dell’esercizio 2017; 
 
VISTE  le attestazioni rese dai Dirigenti di Settore e dai Responsabili di U.O.A., ai sensi dell'art. 194 del D. 
Lgs. n. 267/2000, secondo cui nell'anno 2016 non sono stati poste a carico del Bilancio Comunale quote 
relative a disavanzi pregressi e/o debiti fuori bilancio; 
 
VISTE  le attestazioni rese dai Dirigenti di Settore e dai Responsabili di U.O.A. secondo cui, nel rispetto 
dell’art. 158 del D. Lgs. 267/2000 e della L.R. 68/2011, sono stati rendicontati i contributi straordinari alle 
amministrazioni eroganti; 
 
RILEVATO  inoltre che, a seguito dei risultati derivanti dal Conto Consuntivo dell'esercizio finanziario 
2016, si è determinato l'avanzo di amministrazione complessivo di € 12.319.654,38 così composto: 
 - parte accantonata                              € 13.676.796,11 
 - parte vincolata                                  €   4.575.538,43 
 - parte destinata a investimenti           €   7.207.425,19 
 - parte disponibile                             - € 13.140.105,35 
 
RICHIAMATA  la deliberazione consiliare n. 55 del 30 aprile 2015, di approvazione del bilancio di 
previsione 2015/2017, con la quale fu stabilito fra l’altro di recuperare l’extra-deficit emerso in sede di 
rendiconto 2014 per euro 15.509.957,37 in 29 quote annue costanti di euro 534.826,12 ciascuna, a partire dal 
bilancio di previsione 2015; 
 
DATO ATTO  quindi che il disavanzo emerso in sede di rendiconto 2016 sarà recuperato nei prossimi 27 
anni, come stabilito nella sopra citata deliberazione consiliare n. 55/2015;  
 
DATO ATTO  inoltre che tale disavanzo viene rettificato per euro 356.317,34, da considerarsi avanzo 
disponibile, in quanto scaturito dalla differenza fra la quota di avanzo accantonato per maggiore 
accertamento IMU rispetto agli incassi conseguiti pari a euro 1.647.356,53 e il residuo attivo a titolo di IMU 
anno 2015 eliminato per euro 1.291.039,19 e che a seguito di tale rettifica il disavanzo effettivo risulta 
rideterminato in euro 12.783.788,01 (13.140.105,35 – 356.317,34);  
 
VISTA  la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, in allegato 17, redatta ai sensi dell’art. 239 del D. 
Lgs. 267/2000, in allegato 17); 
 
VISTO  il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Dirigente del Settore Finanziario ai 
sensi dell'art. 49, comma primo, del D. Lgs. n. 267/2000; 
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DELIBERA 

 
1) di approvare il Rendiconto di Gestione dell'esercizio 2016, così composto: 
 
all. 1) Conto del bilancio composto da: 
- gestione delle entrate; 
- riepilogo generale delle entrate per titoli; 
- gestione delle spese; 
- riepilogo generale delle spese per missioni; 
- riepilogo generale delle spese per titoli; 
- riepilogo delle spese per titoli e macroaggregati; 
- previsioni e risultati di competenza e cassa secondo la struttura del piano dei conti; 
- verifica degli equilibri; 
- quadro generale riassuntivo; 
 
all. 2) Conto economico; 
 
all. 3) Conto del patrimonio; 
 
all. 4) allegati al Rendiconto 2016 secondo l’art. 11 comma 4 del D.lgs.118/2011 e s.m.i.: 
 
  a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
  b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;  
  c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
  d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
  e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
  f)   la   tabella   dimostrativa   degli   accertamenti   assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi;  
  g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati   
agli   esercizi successivi;  
  h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
   j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e internazionali;  
  k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni;  
  l) il prospetto dei dati SIOPE;  
  m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  
  n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 
prescrizione;  
  o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6;  
 
all. 5) Conto consuntivo del Tesoriere relativo all'esercizio finanziario 2016, ai sensi dell'art. 226 del D. Lgs. 
n. 267/00, trasmesso dal Tesoriere Comunale Banca CR Firenze per il periodo 1 gennaio 2016-31 marzo 
2016 e dal Tesoriere Cassa Centrale Banca (CCB) per il periodo 1 aprile 2016-31 dicembre 2016; 
 
all. 6) il registro delle maggiori entrate; 
 
all. 7) il registro delle minori entrate insussistenti; 
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all. 8) il registro delle economie di spesa; 
 
all. 9) l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente, come previsto 
dall’art. 16 comma 26 del DL 138/2011; 
 
all. 10) la Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, quest’ultimi 
individuati dal Decreto 18 febbraio 2013, redatte ai sensi dell'art. 228 comma 5 del D. Lgs. n. 267/00; 
 
all. 11) la nota informativa, prevista dall’art. 11 comma 6 lettera j) d.lgs. 118/2011 e s.m.i., contenente in 
sintesi gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci fra l’Ente e le società partecipate che alla data 
odierna hanno dato riscontro, mentre la documentazione in dettaglio è agli atti del Servizio Ragioneria; 
 
all. 12) la Relazione, prevista dall’art. 30 comma 4 della legge 488/1999, sul perseguimento degli obiettivi di 
stabilizzazione della finanza pubblica e sui risultati acquisiti dall’Ente, in materia di pareggio di bilancio e 
nuove regole di finanza pubblica; 
 
all. 13) l’attestazione dei tempi di pagamento prevista dal D.L. n. 66/2014 art. 41 comma 1; 
 
all. 14) la Nota integrativa al Rendiconto 2016; 
 
all. 15) il piano degli indicatori di bilancio, di cui al D. M. 22 dicembre 2015; 
 
all. 16) il prospetto riepilogativo degli agenti contabili interni e esterni e degli agenti consegnatari dei titoli 
azionari, che hanno rimesso il conto, i cui allegati di svolgimento, redatti in conformità ai modelli approvati 
con D.P.R. 31/01/1996 n. 194, sono agli atti del Servizio Ragioneria; 
 
all. 17) la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, redatta ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 267/2000; 
 
2) di dare atto che in sede di redazione del conto del patrimonio 2016 si è proceduto alla riclassificazione 
dell’inventario in conformità ai nuovi schemi contabili; 
 
3) di dare atto che l’Ente ha effettuato una prima e parziale attività di ricognizione straordinaria e 
conseguente rideterminazione del valore del patrimonio, in particolare procedendo al frazionamento del 
valore dei terreni laddove esso risultava incorporato nel valore degli immobili, e che a seguito di tale attività 
le riserve da capitale, evidenziate nello stato patrimoniale, aumentano di Euro 8.243.307,34; 
 
4) di dare atto che l'Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, come risulta dalla Tabella dei 
parametri di cui all'allegato 10); 
 
5) di determinare in € 12.319.654,38 l’avanzo di amministrazione derivante dall'esercizio finanziario 2016, 
dal quale devono essere detratti i fondi accantonati, vincolati e destinati, per cui si evidenzia una quota di 
disavanzo di euro 13.140.105,35; 
 
6) di dare atto che tale disavanzo viene rettificato per euro 356.317,34, da considerare quota disponibile, pari 
alla differenza fra la quota di avanzo accantonato per maggiore accertamento IMU rispetto agli incassi 
conseguiti pari a euro 1.647.356,53 e il residuo attivo a titolo di IMU anno 2015 eliminato per euro 
1.291.039,19, per cui il disavanzo effettivo risulta determinato in euro 12.783.788,01; 
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7) di dare atto che l’Ente sta recuperando l’extra-deficit, emerso in sede di rendiconto 2014 per euro 
15.509.957,37, e che con deliberazione consiliare n. 55 del 30 aprile 2015, di approvazione del bilancio di 
previsione 2015/2017, il Consiglio Comunale stabilì di recuperare in 29 quote annue costanti di euro 
534.826,12 ciascuna, a partire dal bilancio di previsione 2015; 
 
8) di dare altresì atto che il disavanzo emerso in sede di rendiconto 2016 sarà recuperato nei prossimi 27 
anni, come stabilito nella sopra citata deliberazione consiliare n. 55/2015; 
 
9) con separata unanime votazione delibera altresì di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 


